
Legge 27 Dicembre 2006 n. 296, art. 1 commi 622, 624, 632 

[…]  
622. L'istruzione impartita per almeno dieci anni è obbligatoria ed è finalizzata a consentire 
il conseguimento di un titolo di studio di scuola secondaria superiore o di una qualifica 
professionale di durata almeno triennale entro il diciottesimo anno di età. L'età per 
l'accesso al lavoro è conseguentemente elevata da quindici a sedici anni. Resta fermo il 
regime di gratuità ai sensi degli articoli 28, comma 1, e 30, comma 2, secondo periodo, 
del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. L'adempimento dell'obbligo di istruzione 
deve consentire, una volta conseguito il titolo di studio conclusivo del primo ciclo, 
l'acquisizione dei saperi e delle competenze previste dai curricula relativi ai primi due anni 
degli istituti di istruzione secondaria superiore, sulla base di un apposito regolamento 
adottato dal Ministro della pubblica istruzione ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400. Nel rispetto degli obiettivi di apprendimento generali e 
specifici previsti dai predetti curricula, possono essere concordati tra il Ministero della 
pubblica istruzione e le singole regioni percorsi e progetti che, fatta salva l'autonomia delle 
istituzioni scolastiche, siano in grado di prevenire e contrastare la dispersione e di favorire 
il successo nell'assolvimento dell'obbligo di istruzione. Le strutture formative che 
concorrono alla realizzazione dei predetti percorsi e progetti devono essere inserite in un 
apposito elenco predisposto con decreto del Ministro della pubblica istruzione. Il predetto 
decreto è redatto sulla base di criteri predefiniti con decreto del Ministro della pubblica 
istruzione, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano. Sono fatte salve le competenze delle regioni a 
statuto speciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano, in conformità ai 
rispettivi statuti e alle relative norme di attuazione, nonché alla legge costituzionale 18 
ottobre 2001, n. 3. L'innalzamento dell'obbligo di istruzione decorre dall'anno scolastico 
2007/ 2008. 
[…] 
624. Fino alla messa a regime di quanto previsto dal comma 622, proseguono i percorsi 
sperimentali di istruzione e formazione professionale di cui all'articolo 28 del decreto 
legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. Restano, pertanto, confermati i finanziamenti destinati 
dalla normativa vigente alla realizzazione dei predetti percorsi. Dette risorse per una quota 
non superiore al 3 per cento sono destinate alle misure nazionali di sistema ivi compreso il 
monitoraggio e la valutazione. Le strutture che realizzano tali percorsi sono accreditate 
dalle regioni sulla base dei criteri generali definiti con decreto adottato dal Ministro della 
pubblica istruzione di concerto con il Ministro del lavoro e della previdenza sociale, previa 
intesa con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281. 
[…] 
632. Ferme restando le competenze delle regioni e degli enti locali in materia, in relazione 
agli obiettivi fissati dall'Unione europea, allo scopo di far conseguire più elevati livelli di 
istruzione alla popolazione adulta, anche immigrata con particolare riferimento alla 
conoscenza della lingua italiana, i centri territoriali permanenti per l'educazione degli adulti 
e i corsi serali, funzionanti presso le istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, sono 
riorganizzati su base provinciale e articolati in reti territoriali e ridenominati "Centri 
provinciali per l'istruzione degli adulti". Ad essi e' attribuita autonomia amministrativa, 
organizzativa e didattica, con il riconoscimento di un proprio organico distinto da quello 
degli ordinari percorsi scolastici, da determinare in sede di contrattazione collettiva 
nazionale, nei limiti del numero delle autonomie scolastiche istituite in ciascuna regione e 



delle attuali disponibilità complessive di organico. Alla riorganizzazione di cui al presente 
comma, si provvede con decreto del Ministro della pubblica istruzione, sentita la 
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, ai 
sensi del medesimo decreto legislativo. 
[…] 

 


